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Il punto

Editoriale di RdB/CUB SANITA’
Milano città sana?

“Non c’è salute senza salute mentale”

L

a situazione oggi in Italia vede i problemi della cosiddetta “sicurezza sociale” come un’emergenza nazionale. Che si tratti di ROM, di extracomunitari irregolari, di omosessuali, o di malati psichici, la soluzione proposta da chi oggi ci governa è sempre la stessa: rinchiuderli, espellerli, render loro difficile la vita. Viene da chiedersi chi sarà il prossimo oggetto delle loro attenzioni…

Ancora: le soluzioni sono demagogiche, costose e inapplicabili, sotto molti punti di vista: etico, legale, medico. E tuttavia l’effetto annuncio serve a chi ci governa per far credere che qualcosa di concreto si stia facendo.

Oltre al pacchetto sicurezza, che contiene norme aberranti sul reato di clandestinità, sulle ronde, e sul vincolo per i medici di denunciare le persone irregolari assistite, in Parlamento sono depositati alcuni PdL che obbediscono al programma della Casa delle Libertà, in cui si prometteva l’abrogazione della 180/1978.
Sono già partite dichiarazioni e campagne medianiche aberranti indirizzate a questo obiettivo; è pure comparsa una nuova associazione “vittime della 180”
Sulla traccia di questo “clima” a Milano si è proceduto a costituire il “Tavolo di prevenzione della pericolosità sociale”, ispirato dal vicesindaco DeCorato e dall’assessore Landi di Chiavenna, con la presenza del Prefetto, delle Forze dell’Ordine e della Vigilanza urbana, poi depotenziato per la reazione decisa delle forze di opposizione, delle associazioni dei malati, delle OOSS.

La situazione della salute mentale nei quartieri degradati conferma, d’altra parte, che la concentrazione di persone sofferenti, la carenza di cure e l’abbandono producono effetti disastrosi non solo per i “malati”, ma anche per la città. 
Milano, 19 marzo 2009
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